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Come sono fatte le sedute per gli impianti sportivi all’aperto

Pubblicato: Lunedì 20 Marzo 2023

Gli impianti outdoor sono spesso teatro di competizioni sportive, e rappresentano quindi la location
nella quale le prestazioni offerte dagli atleti suscitano un forte coinvolgimento da parte del pubblico,
con il consistente bagaglio di emozioni che ne scaturisce. Gli spettatori, dalle proprie sedute, hanno
l’opportunità di godere della bellezza dei gesti atletici a cui assistono e delle discipline sportive che
hanno l’occasione di ammirare, in una sorta di condivisione di emozioni, di passioni e di sfide con gli
atleti sul campo. Per un’esperienza ottimale da parte del pubblico, però, un ruolo molto importante è
quello rivestito dalla seduta, al di là della posizione che si desidera.

La qualità delle sedute sportive

Chi si accinge a richiedere a noleggio seggiolini per stadio e tribune in plastica, in particolare,
dovrebbe essere consapevole delle caratteristiche richieste alle sedute sportive per gli impianti outdoor,
con riferimento soprattutto ai materiali di composizione, e poi tenere conto delle indicazioni più
importanti da rispettare per una manutenzione adeguata. Come si è messo in evidenza, negli impianti
sportivi all’aperto le sedute rappresentano degli elementi essenziali per le zone spettatori.

Sedute o seggiolini?

Quando si parla di sedute per impianti sportivi in molti casi si usa la parola “seggiolino”, ma si tratta
di un termine improprio. Occorre invece far riferimento alla seduta, indicando con questo concetto
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qualunque soluzione che offra agli spettatori la possibilità di assistere a un evento sportivo in maniera
confortevole. Il documento UNI EN 13200-4 dell’Ente Nazionale Italiano di Unificazione prevede una
classificazione delle sedute sportive, sulla base delle caratteristiche di prodotto. Ebbene, le installazioni
per spettatori possono essere sedute ribaltabili, sedute con lo schienale alto, sedute con lo schienale
basso e panche.

Le caratteristiche

La UEFA e la FIFA, che sono due delle federazioni che devono prestare attenzione al design degli stadi,
nei propri regolamenti indicano le caratteristiche che le sedute sportive all’aperto devono avere e
rispettare. Gli impianti, prima di tutto, devono ospitare dei posti singoli e numerati, ciascuno dei quali
deve garantire gli standard di comfort ed ergonomia più elevati, ma anche resistenza agli urti e
robustezza, così che sia l’impianto che gli utenti possano essere al sicuro. I regolamenti UEFA e FIFA
prevedono che le sedute per stadi siano munite di schienali. Nel caso in cui le sedute non abbiano lo
schienale alto, esse si prestano a essere impiegate per delle tribune smontabili o telescopiche. Il
riferimento normativo in materia è rappresentato dal documento UEFA Stadium Infrastructure
Regulations, le cui disposizioni raccomandano che le sedute siano saldamente fissate, numerate e
singole, oltre che infrangibili e robuste. Ogni seduta deve essere costituita da materiale non
infiammabile, con uno schienale di altezza minima pari a 30 centimetri, misurata dalla superficie della
seduta.

L’utilizzo delle sedute per impianti sportivi

In base a dove dovranno essere collocate, le sedute per impianti sportivi possono avere caratteristiche
differenti. In effetti esse possono essere scelte per arredare varie aree delle strutture: le postazioni
stampa, le postazioni VIP e le aree standard per gli spettatori. A prescindere dalla collocazione finale,
comunque, sono molteplici gli aspetti che devono essere presi in considerazione per la progettazione
delle sedute, che devono sempre garantire agli spettatori una posizione comoda. Ecco perché il loro
design deve essere sviluppato con una particolare attenzione al comfort, anche tenendo conto del fatto
che per molti eventi gli spettatori devono rimanere seduti un paio di ore, se non addirittura di più. Altro
fattore essenziale è l’ergonomia, che coniuga elementi biomeccanici e antropometrici e che incide sulle
caratteristiche del supporto. Sarebbe auspicabile, poi, che i materiali usati per le sedute venissero scelti
anche sulla base del loro impatto sull’ambiente e in funzione della sicurezza, essendo prive di spigoli e
di bordi taglienti. Infine, deve essere garantita la massima funzionalità, così da permettere a tutti di
usufruire di una visuale ottimale.

Le soluzioni di Mario Orlando

Mario Orlando è uno dei marchi di riferimento in questo settore, mettendo a disposizione tribune
modulari e brevettate realizzate con elementi in profili in acciaio. Si tratta di tribune che fanno della
versatilità il proprio punto di forza, in quanto studiate per essere in grado di adattarsi alle esigenze di
qualunque tipo di evento sportivo.
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